	

	Inviato:
	giovedì 22 aprile 2010 13.40.09

	A: 
	yukimori44@hotmail.com

	

--- El jue 22-abr-10, Gianluigi Secco <seccogianluigi@tin.it> escribió:


De: Gianluigi Secco <seccogianluigi@tin.it>
Asunto: Re: Chipilo senzha èser comune libero
A: "Eduardo Montagner Anguiano" <eduardomontagner@yahoo.com.mx>
Fecha: jueves, 22 de abril de 2010, 8:15

questo ò pena scrit sul comentario de milenio
 

...Riconoscere Chipilo come Municipio non tiene il senso la volontà della separazione ma di essere il riconoscimento per una importante integrazione. Il riconoscimento significa rispetto e il rispetto è alla base di ogni integrazione. Riconoscere ai Chipileni la propria identità, la particolarità è il primo passo per consentire loro di fare altrettanto ovvero di sentirsi contemporaneamente Messicani perfetti e completi. Credo che la buona lettura della richiesta debba essere questa. Il 'vantaggio' messicano nel riconoscere la doppia valenza della cultura chipilena (e di valorizzarla) è rendere più ricco il suo patrimonio. In questo senso si guardi al Brasile che, pur tardi ha capito il meccanismo e ha, negli anni recenti, riconosciute le comunità di origine europea come valori assoluti della propria moderna cultura brasiliana; analogamente si guardi ad altri stati moderni come il Canada, che dalle cultute diverse dei propri nuovi cittadini sa di poter contare per il proprio destino di successo. In questo senso credo che Chipilo abbia le carte in regola col proprio Stato, non solo per la sua dimostrata capacità gestionale ed economica, ma anche per quella culturale se è pur vero che un paesino tanto piccolo sta formando uomini di cultura che stanno dando alla Nazione Messicana onore e riconoscimento. Che ne dite?
----- Original Message ----- 


